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VIA GUIDELLI

L’assessore: «I cittadini sono stati truffati»
«I cittadini che hanno comprato

appartamenti nel residence alber-
ghiero di via Guidelli a Baggiovara
sono stati truffati, perché un immo-
bile di quel tipo non può essere ven-
duto per porzioni». L’assessore al-
l’Urbanistica Daniele Sitta ha rispo-
sto così all’interrogazione presenta-
ta ieri dal consigliere Pd Fabio Ros-
si sul fallimento dell’impresa edile
Arcobaleno. «L’immobile è nel pia-
no regolatore come residence alber-
ghiero - ricorda l’assessore - Per gli

alloggi residenziali servono metratu-
re diverse, più i garage e i posti auto
di pertinenza». Per dirimere la que-
stione sono emerse due alternative:
«La prima è trovare un compratore
che voglia realizzare il residence al-
berghiero comprando le singole quo-
te. La seconda è il cambio di destina-
zione d’uso dell’immobile. Fatti i ne-
cessari interventi su alloggi e par-
cheggi - ha concluso - il Comune è di-
sponibile ad autorizzarlo per tutela-
re i cittadini». (g.c)

L’assessore
Daniele
Sitta

 
VOTO IN AULA

Sicurezza stradale, accordo bipartisan
«Il 2010 è l’anno della sicurezza

stradale», è quanto ha detto il consi-
gliere del Pd Fabio Rossi citando il
Libro Bianco della Commissione Eu-
ropea, presentato nel 2001 e che fis-
sa l’obiettivo di dimezzare il nume-
ro dei decessi sulle strade entro que-
st’anno. Da questo punto di parten-
za si è delineato l’ordine del giorno
che ieri in consiglio ha unito maggio-
ranza e opposizione. Il consiglio, uni-
to e coeso, ha chiesto alla giunta
l’impegno a promuovere azioni di so-

stegno per la sicurezza sulle strade,
sia per quanto riguarda l’educazio-
ne e l’informazione dei cittadini, sia
per quanto concerne la rete viaria
del nostro territorio, con particolare
attenzione all’utenza debole. «Siamo
soddisfatti - ha concluso Rossi - di
un risultato che ha visto prevalere
il merito alle difese ideologiche di
partito. Un esempio di buon funzio-
namento, che il Partito Democratico
auspica possa caratterizzare il prose-
guo di questa consigliatura».

Il consigliere
Fabio
Rossi

 

Urbanistica, scontro tra Sitta e Idv
Il consiglio comunale inizia al mattino: si litiga e ci si offende

Non ci si è fatto mancare
nulla: parole grosse, attacchi
verbali, sospensioni e urla
che la Presidente Liotti ha
fatto fatica a limitare. E pen-
sare che tutto era iniziato in
modo sonnacchioso, compli-
ce l’assenza iniziale del Pdl
impegnato a fare gli onori di
casa ad Annamaria Bernini.
Eugenia Rossi (Idv) ha dato
fuoco alle polveri esponendo
i suoi dubbi sul Progetto di
edificazione in territorio agri-
colo posto a sud della città di
Modena fino all’autostrada
del sole. L’assessore Sitta ri-
sponde confermando la poli-
tica del Peep per dare rispo-
ste al diritto alla casa e ricor-
dando come all’urbanistica
cittadina sia arrivato un im-
portante contributo dal mon-
do accademico, in particola-
re dal prof. Marco Romano
che «Non ha ricevuto nessun
compenso: hanno ricevuto
compensi i suoi collaborato-

ri per un totale di 28mila 950
euro - ricorda l’assessore -
Marco Romano, professore
universitario di estetica del-
l’urbanistica è riconosciuto
come uno dei massimi lumi-
nari a livello europeo ed è
uno dei tre membri del Consi-
glio superiore del ministero
dei Beni culturali. Il suo lavo-
ro non prevede trasformazio-
ne di terreni: Romano si è oc-
cupato di una progettazione
complessiva e di dare indica-
zioni di carattere estetico. La
trasformazioni di terreni
può essere decisa solo dal
consiglio attraverso un pia-
no strutturale che deve esse-
re sottoposto alla Provincia
e, per certi aspetti, anche al-
la Regione - conclude Sitta -
Il contenuto dell’interroga-
zione mi pare fuori luogo ed
è più una malevole insinua-
zione». Apriti cielo. Vittorio
Ballestrazzi, Grillini, solleva
sospetti: «A Modena c’è un

imprenditore edile che ha ac-
quistato terreni nei pressi di
Via Contrada, ma li ha acqui-
stati come imprenditore agri-
colo. Intanto ha portato a ca-
sa ettari di terreno agricolo,
poi vedremo cosa succe-
derà». Il sindaco interviene
ricordando le debite differen-
ze fra piani strutturali e stu-
di: «La pianificazione urbani-
stica ha il suo spazio, lo stu-
dio appartiene al dibattito e
al confronto politico in cui è
bene lasciare spazio alle di-
verse impostazioni. Solo la

malafede può portare a con-
fondere questi due piani».
Eugenia Rossi: «Sitta, vorrei
che i toni siano più sereni -
dice il consigliere - Che io sia
accusata di malevole insinua-
zioni e falsificazioni, mi of-
fende un po’. Una scolarizza-
zione ce l’ho, credo anche di
un certo livello, voglio esse-
re rispettata come consiglie-
ra e come cittadina. Ho impa-
rato che questo architetto Ro-
mano sarebbe un francesca-
no, non ha percepito un com-
penso. Mi sembra strano, ma

ne prendo atto e questa non
è un’insinuazione». Interrom-
pe Sitta: «Questa è una porca-
ta». Il sindaco Pighi difende
l’assessore: «L’unica cosa è
che non voglio che un profes-
sionista sia accusato di pla-
gio». Ballestrazzi e Barberini
si vedono negato il permesso
di fare un intervento per mo-
tivi personali: «Dire che è
una porcata in consiglio è un
offesa alla consigliera e al
consiglio tutto!» denuncia il
grillino. Sitta non ci sta: «So-
lo pensare che io abbia guida-
to la mano di Romano per fir-
mare disegni altrui è un’offe-
sa indecente». La Rossi con-
troreplica: «Facciamo appel-
lo alla correttezza e ad ascol-
tare tutti senza pregiudizi,
poi finiamo con l’accusare
me? Assessore stia attento
lei - ammonisce l’esponente
Idv - Sembra di pensare che
lei abbia nobilitato un proget-
to altrui. La malizia, assesso-
re, è sempre la sua, l’atteggia-
mento iroso, arrogante e in-
tollerante è sempre il suo».
Ormai è bagarre: «Questi so-
no insulti» tuona Pighi; la
presidente Liotti è perento-
ria: «Basta con le offese».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gabriele Casagrande

Ci si sarebbe aspettati una seduta traquilla e pacata
per il primo consiglio comunale mattutino di Modena.
Invece, quella che, in un’aula semideserta, doveva esse-
re una seduta per evadere interrogazioni, si è trasforma-
ta in una puntata degna di un «Processo di Biscardi».

Una veduta del movimentato consiglio di ieri

 

PARCHEGGI

Novi Park, grillini
all’attacco

 

Strisce blu, se la sosta è un affare
Nel 2009 21mila verbali, 3000 in più del 2007

Negli ultimi tre anni, gli in-
cassi dai parcheggi con le
strisce blu hanno fatto regi-
strare una tendenza positi-
va: un milione e 789mila nel
2007, un milione e 821mila
nel 2008, un milione e 972mi-
la nel 2009. Sono stati questi
i numeri forniti dall’assesso-
re Daniele Sitta rispondendo
a un’interpellanza del consi-
gliere Sandro Bellei (Lega)
sui posteggi a pagamento pre-
senti nel comune di Modena.

Nel 2008, si è verificato l’au-
mento da 80 a 90 centesimi
per ora di sosta e il pagamen-
to è stato esteso dalle ore 19

fino alle 20: «Un aumento as-
solutamente fisiologico» ha
commentato l’assessore. Nel-
le 1791 “righe blu” presenti,
negli ultimi tre anni sono sta-
ti elevati sempre più verbali:
17mila863 nel 2007, 19 mila
339 nel 2008, 21 mila 264 nel
2009. Gli incassi dalle sanzio-
ni sono stati 628 mila euro
nel 2007, 634 mila nel 2008 e
613 mila nel 2009. Nel 2009 so-
no state fatte più multe, ma
si è incassato di meno. «Nel

99% dei casi, i cittadini sosta-
no regolarmente - osserva
Sitta - Dovremmo rallegrarci
dell’aumento del senso civi-
co dei modenesi». A proposi-
to dei parcheggi, Vittorio Bal-
lestrazzi, grillini, esprime la
propria contrarietà al proget-
to del Novi Park: «No al par-
cheggio a due passi dalla
Ghirlandina: l’opera è avvia-
ta, vedremo la risposta che
darà la procura sugli scavi».
Sitta si dice deluso da questo

comportamento: «Per la se-
rie che chi non la pensa co-
me me va in galera: questo è
un atteggiamento culturale
incomprensibile. Quando un
consiglio comunale decide,
decide la città perché il consi-
glio viene eletto dalla città.
Con il Novi Park avremo la
possiblità di pedonalizzare di-
verse vie e piazze del centro
storico come Piazza Roma e
Piazza Sant’Agostino».

Gabriele Casagrande

Bellei, consigliere della Lega

 

BLOB

OSTERIA NUMERO UNO. 

L’assessore Sitta sui lavori
al Novi Park: «Gli appalti
non si assegnano in forma di-
screzionale ma con regolari
bandi e vince chi fa l’offerta
migliore. Dopo chi intervie-
ne fa solo chiacchiere da
bar». Il consigliere Barberi-
ni protesta per i toni usati:
«Diciamo che siamo all’oste-
ria che così certe parole pos-
siamo usarle».
MUSICISTI. Bellei (Lega) e
l’interrogazione sulla sosta
in Via Donizetti. L’assessore
Sitta lo corregge e il consi-
gliere risponde: «Non ho dif-
ficoltà ad ammettere che ho
sbagliato musicista. Intende-
vo dire Puccini, pardòn, Bel-
lini».
VIVA ITALIA NOSTRA.  L’as-
sessore Sitta: «Ritengo Italia
Nostra, Wwf e altre associa-
zioni ambientalista merito-
rie. I problemi sono a livello
locale, i suoi rappreentanti
fanno un uso strumentale
delle associazioni. Portano
tutti i progetti di questa città
in tribunale per bloccarli. A
Modena ci vuole un dibattito
serio senza avvelenarlo, sen-
za situazioni scorrette, senza
sostenere che chi la pensa in
modo diverso sia un crimina-
le. Paga pantalone in tutti i
processi che affrontiamo e
vinciamo sistematicamente
senza essere risarciti nelle
spese».
CROCIFISSO E ‘PAPPA’. Di-
scussione sul crocifisso all’o-
ra di pranzo. Per l’opposizio-
ne presente il solo Celloni
(Mpa). L’assessore Querzé
ironizza: «Vedendo i banchi
della destra, devo dire che la
pappa attira più del crocifis-
so».
L’INCREDIBILE HULK. Cin-
zia Cornia (PD) si arrabbia e
accusa il centrodestra di
strumentalizzare il crocefis-
so. Stefano Barberini si spa-
venta: «Non capisco queste
urla, questi trasformismi, a
momenti la Cornia si trasfor-
mava nell’incredibile Hulk».

FIGURE. Sempre Stefano
Barberini sulla condotta in
consiglio comunale: «Se il
consiglio fosse un posto mol-
to frequentato dai cittadini
faremmo delle figure barbi-
ne». Interviene Trande: «Bar-
berine». Replica il leghista:
«Io non faccio battute perché
sarebbe troppo facile. Lascio
perdere perché l’educazione
non è cosa da tutti».

ACCANIMENTO. Morandi
(PdL) interviene sul tema del
crocifisso: «Non vedo per
quale motivo ci si debba acca-
nire contro il crocifisso». La
Cornia interrompe: «Non mi
sono accanita contro il croci-
fisso!». Morandi: «Lei si acca-
nisce!».

CATTO CHE? Paolo Tran-
de chiude sul crocifisso: «Sia-
mo alla solita demagogia del-
la destra perché se come dice
Celloni esistono i cattocomu-
nisti, esistono allora i catto-
strumentalizzatori: voi cerca-
te di usare un simbolo alto e
nobile per fare bieca politica
e recuperare voti». (g.c.)

La rotatoria di Marzaglia
sarà pronta tra un anno. E’ il
primo tassello di una nuova
viabilità che porterà Mode-
na, negli anni, a vedersi rivo-
luzionata: «Si tratta di un’o-
pera importante - attacca
l’assessore Daniele Sitta - La
genesi di questo intervento è
fondamentale per capire. Il
tutto è relativo al rinnovo
della concessione all’Auto-
brennero, che ha prodotto
110 milioni a disposizione del-
le province su cui insiste que-
sto tratto di autostrada. E la
dotazione al nostro territorio
è di 10,3 milioni di euro. So-
no fondi che saranno destina-
ti a diverse infrastrutture e
tra queste c’è anche la rotato-
ria di Marzaglia, per la quale

oggi abbiamo la disponibilità
effettiva». Ancora qualche
settimana per gli ultimi stra-
scichi burocratici del caso
tra Comune, Provincia, Auto-
strada del Brennero e Anas,
che è responsabile per quel
tratto della via Emilia, poi
partirà il cantiere: il via in
estate, la consegna entro la
primavera dell’anno prossi-
mo. Costo dell’opera: 1 milio-
ne di euro. «Se non ci saran-
no sorprese - chiude Sitta i

tempi saranno rispettati, gli
espropri sono già partiti e la
nostra città è pronta ad ave-
re un’opera fondamentale
per la nuova viabilità».

E proprio dalla presenta-
zione fatta da Sitta è nato il
dibattito in consiglio comu-
nale. Il primo ad affondare il
colpo è stato Andrea Galli
della Lega: «Traffico, inqui-
namento, smog. Sarà questo
ciò che ci ritroveremo se non
sarà realizzata in contempo-

ranea anche la rotonda di Va-
ciglio. Chiediamo che il Co-
mune non si faccia trovare
con le braghe calate».

Non è d’accordo il consi-
gliere del Pd Fabio Rossi:
«Osservazione da accogliere:
d’accordo sulla realizzazione
tempestiva, ma non conte-
stuale, che non creerebbe
agio ma disagio».

E Adolfo Morandi del Pdl
aggiunge: «Il vero nodo cru-
ciale sarà anche lo scalo di

Marzaglia, che sarà pronto
prima dei collegamenti via-
ri». Pronta la risposta di Sit-
ta: «Sono tutte osservazioni
condivisibili, ma realizzare
due rotonde contemporanea-
mente non è possibile: l’idea-
le sarebbe averle entrambe
entro metà dell’anno prossi-
mo. Per ciò che riguarda la
nuova via Emilia, il collega-
mento dello scalo merci è an-
cora in attesa di finanziamen-
to. Ormai siamo in zona Ga-
bibbo, ma non dipende da
noi. Il Cipe continua a rinvia-
re e noi nel 2011, con lo scalo
pronto, non avremo le stra-
de. Si tratta di una emergen-
za nazionale».

Davide Berti
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Marzaglia, rotatoria pronta nel 2011
Sitta: «E’ già finanziata. Ancora ritardi per la nuova via Emilia:

avremo lo scalo merci ma non i collegamenti. Siamo in zona Gabibbo»
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